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CONTRODEDUZIONI E  
DICHIARAZIONE DI SINTESI  

ai sensi art. 17, comma 1, lett.b del D.lgs 4/2008 
 

 
ESPRESSIONE IN MERITO ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE DELLA DELIBERA 

DI G.P. n. 33479 del 29/03/2011 
 
 

II° VARIANTE  P.O.C 
Adottata con Del. CC n. 52 del 16/11/2010 

 
 

con valore di PUA AMBITO A20-A03 
per l’attuazione di PROPOSTA DI ACCORDO ART. 18 L.R.20/2000- FONDAZIONE 

FORNINO-VALMORI ONLUS 
PER LA REALIZZAZIONE DI UNA STRUTTURA SOCIO-ASSISTENZIALE CON 

FINALITÀ DI AGRICOLTURA SOCIALE 
 

Premessa 
 
Dato atto che l’Amministrazione Provinciale ha esaminato il Piano in oggetto, formulando, per 
quanto di competenza: 
 

• le riserve ai sensi dell’art. 34 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. (punto A); 
• l’espressione in merito alla valutazione ambientale ai sensi dell’art. 5 della L.R. 20/2000 e 

ss.mm.ii., tenuto altresì conto dei pareri espressi dalla autorità competenti in materia 
ambientale chiamate ad esprimersi, nonché delle osservazioni pervenute (punto B); 

• il parere di cui all’art. 5 della L.R. 19/2008 in merito alla compatibilità delle previsioni con 
le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del territorio, parere che la Provincia 
deve rilasciare nell’ambito degli atti di assenso resi dalla stessa nel corso del 
procedimento di approvazione di tutti gli strumenti urbanistici comunali (punto C); 

 
 
Si procede nel presente documento denominato DICHIARAZIONE DI SINTESI ai sensi dell'art. 
17, comma 1, lett. b) del D.lgs 4/2008 ad evidenziare ,“in che modo le considerazioni ambientali 
sono state integrate nel piano o programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e 
degli esisti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il Piano o il 
Programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate” . 
 
Tale documento contiene pertanto la puntuale rendicontazione dell’avvenuto recepimento del 
parere motivato provinciale . 
 
Qui di seguito si riportano le riserve e le relative rendicontazioni per i quesiti A.1, A.2 e B.5 e C. 
Mentre per i quesiti A.3, B.1, B.2, B.3, B.4 relativi all’Ambito A20-A03, si allega apposita 
relazione redatta dai tecnici privati incaricati, in accordo con il Comune di Forlimpopoli, nel quale 
vengono esplicitati in maniera approfondita i temi trattati, riportando per ognuno di essi l’impegno 
di attuazione, le modalità ed i tempi previsti per il loro esperimento. 

 
 

ALLEGATO C
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ELENCO RISERVE  
(in premessa alle controdeduzioni sono riportate in sintesi le riserve provinciali)  
 
ELABORATI DEL POC 
Posto che con la presente 2° Variante è proposto l'inserimento nel POC di nuove previsioni si 
formula la seguente riserva: 
A.1 Si ritiene necessario che, quantomeno in sede di approvazione, si provveda 

all'aggiornamento degli elaborati di POC denominati “Documento programmatico 
per la qualità urbana” e “Relazione sulle condizioni di fattibilità economico 
finanziari” di cui all'art. 30, comma 2 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. sulla base delle 
modifiche e/o delle integrazioni apportate al Piano dalla presente Variante. 

 
Integrazione al “Documento programmatico per la qualità urbana”, con inserimento di nuovo 
paragrafo, n. 5 dedicato al nuovo AMBITO A20-A03 (PROPOSTA DI ACCORDO EX ART.18 
LR 20/00), per la realizzazione di una struttura socio assistenziale con finalità di agricoltura 
sociale di cui alla DGR Emilia. 
Per quanto attiene la “Relazione sulle condizioni di fattibilità economico finanziari” si fa 
presente che non si ritiene di dover apportare alcuna modifica in quanto la realizzazione 
dell’Ambito è a totale carico del proponente privato. Inoltre , in base a quanto deliberato in sede 
di approvazione di progetto preliminare della nuova viabilità denominata “Piscina – Via Diaz”, ( 
Del. di G.C. n° 118 del 13/10/2008), il finanziamento dell’opera verrà definito in sede di 
approvazione del progetto esecutivo. 
 
PREVISIONI DI NUOVA VIABILITA' 
A.2 Al fine della migliore compatibilità dell'intervento di nuova viabilità denominato 

“Piscina – Via Diaz”, la progettazione dovrà essere supportata da elaborati di 
valutazione dell'impatto acustico e con essi coordinarsi; inoltre andranno 
progettate e realizzate le necessarie misure di mitigazione e di inserimento 
ambientale. 

 
Si fa presente che il progetto preliminare in linea tecnica della nuova viabilità denominato 
“Piscina –Via Diaz” è stato approvato  con Del. di G.C. n° 118 del 13/10/2008. 
Tale progetto preliminare contiene i seguenti elaborati : 

• Relazione Tecnica 
• Quadro Tecnico Economico 
• Studio di prefattibilità ambientale 
• Elenco ditte proprietarie e visure catastali 
• Computo metrico estimativo 
• Tav. 1  Planimetria 
• Tav. 2 Planimetria con confini catastali ed aree da acquisire 
• Tav. 3 Inquadramento Territoriale 

Attualmente il Settore LLPP sta predisponendo una variante a tale progetto, per modifiche non 
sostanziali relative al percorso della pista ciclabile e suo dimensionamento. 
Alla luce di quanto su esposto, in risposta alla riserva relativa, si dichiara che attualmente non si 
è in grado di fornire la valutazione dell'impatto acustico e le eventuali misure di mitigazione e di 
inserimento ambientale, rimandando tali documentazioni alla fase di approvazione del progetto 
esecutivo variato. 
 
MONITORAGGIO  AMBITO A20-A03 
B.5 Si ritiene necessario che il monitoraggio connesso dell’attuazione del Piano e dei 

suoi effetti sui sistemi ambientali e territoriali debba essere integrato con indicatori 
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atti a  misurare l'evoluzione delle dinamiche connesse, in particolare, allo 
smaltimento dell'amianto nell'area oggetto di PUA ed alla realizzazione della rete 
ecologica. 

 
L’art. 5 della L.R. 20/2000 e s.m.i., prevede l’obbligo di provvedere al monitoraggio 
dell’attuazione dei propri piani e dei loro effetti sui sistemi ambientali e territoriali e la necessità 
“…di individuare un adeguato set di indicatori atti a monitorare, secondo scadenze temporali 
predefinite, l’attuazione degli interventi e gli effetti sui sistemi ambientali e territoriali, in 
coerenza con quanto disposto dalla ValSAT del PSC”. 
Il Comune di Forlimpopoli per ottemperare alla richiesta, consapevole dell’importanza strategica 
che riveste l’azione del monitoraggio in una pianificazione sostenibile, ha individuato già in sede 
di approvazione della Prima Variante di POC, un apposito capitolo (TITOLO XI –
MONITORAGGIO) all’interno delle Norme Tecniche di Attuazione del POC, nel quale sono stati 
stabiliti le procedure e le tempistiche del monitoraggio stesso, nonché gli obblighi per i Soggetti 
Attuatori.  
 
Infine in accordo con i tecnici Provinciali, sono stati individuati alcuni indicatori suddivisi per 
tematismi i quali vengono integrati recependo la riserva su riportata, aggiungendo un indicatore 
specifico relativo allo Smaltimento dell’Amianto, mentre l’indicatore riferito alla realizzazione 
della Rete Ecologica, come richiesto nella riserva su riportata, è già presente con apposito comma 
n°3. 
 
Qui di seguito si riportano gli articoli integrali del Capitolo XI delle NTA del POC: 
 
Art. 11.1 – Individuazione degli Indicatori per il Monitoraggio 

 

C1 Reti: 
- Realizzazione  rete gas   (ml.) 
- Realizzazione  rete fogne nere   (ml.) 
- Realizzazione  rete acquedottistica  (ml.) 
- Realizzazione rete pubblica illuminazione, con specifica se con tecnica a LED    

  (ml.) 
 

C2 Aree da Cedere: 
- Realizzazione  aree a verde pubblico  (mq.) 
- Realizzazione  parcheggi pubblici  (mq.) 
- Realizzazione  piste ciclabili   (ml. ) 
- Realizzazione  strade    (mq.) 

 
C3 Rete ecologica: 

- Realizzazione rete ecologica: 
• fascia 1    (mq.) 
• fascia 2    (mq.) 
• fascia 3    (mq.) 
 

C4 Lotti Edificabili: 
- Realizzazione edifici      (N° e SUL) 
- Edifici che hanno aderito al Regolamento per la Bioedilizia     (N° e SUL) 
- Classe di Merito dell'edificio, ai sensi del Reg. per la Bioedilizia. (Classe) 
 

C5  Mobilità sostenibile 
− N°di fermate ATR presenti, suddivive per macro-aree:  (N°) 
– Capoluogo; 
–  San Pietro ai Prati; 
– San Leonardo e San Andrea; 
–  Selbagnone; 
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– Melatello;1 
 

C6 Uso Razionale delle Risorse 
− Recupero delle acque meteoriche    (mc) 

 
C7   Riduzione dei consumi energetici (indicatori come da Reg. della Bioedilizia) 
− Efficienza impiantistica 
− Sistemi di produzione di calore ad alto rendimento 
− Sistemi di riscaldamento a bassa temperatura 
− Gestione automatica degli edifici 
− Regolazione dell’illuminazione artificiale 
− Utilizzo risorse rinnovabili 
− Geotermia 
− Cogenerazione e teleriscaldamento 
− Microeolico 

 
C8 Qualità dell'Aria 
 Monitoraggio da effettuare in accordo con ARPA, con criteri e scadenze temporali condivise.  
La verifica va basata sul valore delle emissioni autorizzate, attraverso il Catasto delle emissioni provinciali e 
le rilevazioni A.R.P.A. delle concentrazioni in atmosfera. 
 
− Ante Operam 
− Post Operam 
 
In particolare per il comparto “Melatello” A13-06 si dispone una scadenza temporale di controllo in base 
all’attuazione del comparto, pari al 25-50-75% della sua realizzazione.2 

 
  C9 Qualità Acustica 

− Ante operam 
− Post Operam 

 
C10 In particolare per il comparto “Melatello” A13-06  il monitoraggio Post Operam si ritiene che debba 

essere suddiviso in tre scaglioni: il primo dopo l'insediamento di 2 attività confinanti con uno dei ricettori 

sensibili al centro del lotto; il secondo dopo l'insediamento di almeno il 60% delle attività; il terzo dopo 

l'insediamento del 100% delle attività.3 

C11 Smaltimento Amianto4      (mq.) 
- smaltimento di coperture esistenti in amianto, con specifica se sostituite con pannelli fotovoltaici .

              (Kw ) 

 
Art. 11.2 - Scadenza Temporale del Monitoraggio 

 

La scadenza temporale del Monitoraggio dei Piani seguirà strettamente l'attuazione del POC, di cui i 

Piani fanno parte integrante e avverrà quindi ogni  5 anni, a partire dall'Approvazione del POC stesso.  

                                                 
1   Integrato a seguito della 2° Variante al POC, approvata con atto C.C. n…..del…………….. 
 
2 e 8 In ottemperanza a quanto disposto dalla Delibera di Giunta Provinciale  n. 287 del 22/06/2010, Prot. Gen. n. 
63003/2010 
 
4  Integrato in ottemperanza a quanto disposto dalla Delibera di Giunta Provinciale  n. 33479/153 del 29/03/2011  
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Art. 11.3 - Obblighi per i Soggetti Attuatori. 
 

C1 I Soggetti Attuatori sono tenuti ad effettuare i monitoraggi, nei termini e tempi come indicato ai 

punti precedenti, in particolare per quanto riguarda i seguenti indicatori: 

• Qualità dell'Aria; 
• Qualità  Acustica. 

C2 I risultati dei monitoraggi e le relative elaborazioni e conclusioni dovranno essere trasmessi 
al Comune di Forlimpopoli, all’A.R.P.A. ed all'Amministrazione Provinciale di Forlì - Cesena, 
Servizio Pianificazione Territoriale, entro 3 mesi dalla realizzazione degli stessi. 
 
C3 Nell’atto di convenzione del Piano attuativo è necessario predisporre le modalità di 
attuazione del monitoraggio prevedendo la possibilità di corresponsione all’A.C. della somma 
corrispettiva dei monitoraggi in modo tale che l’Amministrazione si occupi di incaricare gli enti 
preposti ai controlli (ARPA) e di gestire direttamente l’affidamento dell’incarico e la successiva 
raccolta dei dati. La suddivisione dei costi relativa al monitoraggio è definita in base alla quota 
percentuale di SUL assegnata ai sub comparti attuativi. 
 
 

C  INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED ESPRESSIONE DEL PARERE AI SENSI 
DELL'ART. 5 DELLA L.R. 19/2008 (ex art. 13 della L. 64/1974) 

 
− Non è stato acquisito il parere di legge di competenza dell’Azienda U.S.L. di Forlì ai sensi dell’art. 

19, comma 1, lett. b) L.R. 4 maggio 1982, n. 19, come sostituito dall’art. 41 della L.R. 25 novembre 
2002, n. 31, in ordine all’accertamento della compatibilità dello strumento urbanistico con la tutela 
dell’ambiente e la difesa della salute dei lavoratori. 

 
 È pertanto necessario acquisire il parere di legge di competenza dell’Azienda U.S.L. di Forlì ai 

sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) L.R. 19/1982 e s.m.i. in ordine all’accertamento della 
compatibilità dello strumento urbanistico con la tutela dell’ambiente e la difesa della salute dei 
lavoratori. Si richiama altresì il Comune a considerare, in sede di approvazione, le osservazioni 
eventualmente contenute in tale parere; 

 
A tal proposito si fa presente che il parere congiunto ARPA-AUSL su citato, ricevuto in data 
15/02/2011 prot.com. 2254, riporta in premessa i citati articoli, in particolare l’art. 41 della 
LR31/2002, nonché la DGR 1446/2007. 
 
− non è stata prodotta alcuna dichiarazione da parte del Comune di Forlimpopoli attestante l’invio della 

comunicazione del Piano in oggetto alle Autorità militari. 
 
 È pertanto necessario, qualora non sia ancora stato fatto, comunicare l’avvenuta adozione del 

Piano in oggetto alle Autorità militari; 
 
A tal proposito si comunica che è già stata comunicata l’adozione della presente seconda variante 
di POC, inviando tramite raccomandata con ricevuta di ritorno, la specifica documentazione 
cartacea e in formato digitale, al VI Reparto Infrastrutture, Uffici Demaniali e Servitù Militari, in 
via S. Margherita, 21 a Bologna,  in data 15/12/2010, prot. com. 18979 , ricevuta  in data 
20/12/2010. 
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